
Salmo 67 
 

LODE A DIO 
PER LA SUA PROVVIDENZA 
 

Otto soli versetti per questo 

salmo, definito “il canto dell’umanità 

che attende la salvezza”. «Dio... faccia 

splendere il suo volto»: l’orante apre la 

preghiera con la richiesta al Signore 

perché assicuri la sua costante presenza. 

Ma anche «perché si conosca …la tua 

via» , vale a dire tutti possano compren-

dere che il modo di agire di Dio è nella 

benevolenza. Così, vedendo i favori 

elargiti a Israele, Dio potrà essere lodato 

da tutti gli altri popoli («Ti lodino i po-

poli tutti»). 

 Il salmista è cosciente di appar-

tenere a un popolo piccolo ma portatore 

di una fede dal valore universale. Perce-

pisce ed annuncia un Dio “nostro” e sen-

te il bisogno di allargare la partecipazio-

ne alla sua lode a quante più persone 

possibili: la salvezza di Dio è per tutte le 

nazioni. Queste sono invitate a gioire e a 

rallegrarsi. Motivo di tanta gioia? Per-

ché il Signore regge con giustizia le na-

zioni, garantisce equità nelle loro rela-

zioni e governa il mondo intero. Non è 

solo il Dio di Israele ma il Dio di tutta la 

terra.  

L’orante ricorda come Dio ab-

bia benedetto il suo popolo anche con un 

raccolto abbondante: «La terra ha dato 

il suo frutto». Non per questo si crogio-

la nell’appagamento dei beni dati dalla 

terra: fin dall’inizio del salmo appare 

chiaro il suo desiderio dei tempi messia-

nici («Ci benedica Dio; il nostro Dio, ci 

benedica Dio e lo temano tutti i confini 

della terra»), l’attesa di un dono più al-

to: la presenza di quel Messia che, in 

quanto incarnato, sarà il vero “frutto del-

la terra”.   

Anche per noi pregare questo 

salmo significa manifestare il desiderio 

vivo di una terra rinnovata dalla cono-

scenza di Cristo e dall’azione del suo 

Spirito; e nel contempo, in quanto Chie-

sa, adoperarci perché si concretizzi. 
                               Don Franco 

 

 

 

 
 

III^ DI AVVENTO 
 
III^ SETTIMANA 
 

 

 
 

 

 

GIOVANNI, L’UOMO MANDATO DA DIO 
 
Venne Giovanni, mandato da Dio, per rendere testimonianza alla 
luce. Il profeta del Giordano e  il testimone che la pietra angolare su cui 
si fonda la storia di Dio non e  il peccato ma la luce, non il male ma la 
grazia. Ad ogni credente e  affidata la stessa profezia: avere occhi così  
limpidi da vedere Dio dovunque, sandali da pellegrino e cuore di luce; 
essere anche noi rabdomanti del buono e del bello seminato anche nei 
nostri deserti. In mezzo a voi sta Uno che voi non conoscete, e  così  vi-
cino da poterci inciampare: “cercatore 
verace di Dio / e  solo chi inciampa / su di 
una stella.... e, tentando strade nuove,/ si 
smarrisce nel pulviscolo / magico del de-
serto (D. M. Montagna).  
Sacerdoti e leviti sono scesi da Gerusa-
lemme, una commissione d’inchiesta isti-
tuzionale e clericale, scesa non per capire 
ma per affermare il loro potere e ribadire 
il primato del sacerdozio su quel libero 
profeta, non allineato, senza autorizza-
zione. Giovanni era, per nascita, un levita, 
apparteneva a quella casta sacerdotale 
maschile, ereditaria e autoreferenziale, che era di suo padre Zaccaria. 
Sacerdoti si nasceva, si era tali di generazione in generazione. Ma Gio-
vanni, il figlio del miracolo, ha abbandonato il tempio e rinnegato il sa-
cerdozio, diventati il silenzio di Dio, e aveva scelto di essere voce.  
Tu chi credi di essere? Elia? Il profeta che tutti aspettano? Lo affron-
tano con sei domande sempre piu  incalzanti. Ad esse Giovanni rispon-
de “no”, per tre volte, con risposte sempre piu  brevi; e anziche  afferma-
re “io sono” , preferisce dire “io non sono”, svestendosi di proiezioni e 
attese prestigiose, che forse sono perfino pronti a riconoscergli, se.... 
Risponde non per addizione di titoli, ma per sottrazione, indicando-
ci il cammino verso l’essenziale: non si e  profeti per accumulo, ma per 
spoliazione. Davanti al sole, come davanti a Dio, non c’e  nulla di meglio 
che essere nulla, aria, pura trasparenza. Io sono solo voce, parlo parole 
non mie, che vengono da prima di me, che vanno oltre me. 
“Giovanni venne per dare testimonianza alla luce”. Il profeta roccio-
so e selvatico, l’uomo della sabbia e delle acque, e  il testimone del sole. 
Come Isaia testimonia che la terra non e  orfana di Dio, che in qualche 
parte del mondo, gia  ora, il lupo e l’agnello pascolano insieme; testi-
monia che Dio viene, guaritore delle vite, cercatore di prigionieri da 
rimettere nel sole. “Venne un uomo mandato da Dio” e  detto per Gio-
vanni e per me; ognuno e  uomo mandato, sillaba pronunciata da Dio 
chiamandoci all’esistenza, unica e che non ripetera  mai piu . Ognuno 
testimone che Dio c’e , e  qui, ed ha un cuore di luce. E il tuo cuore ti dira  
che anche tu sei fatto per la luce.  
                                                         (P. Ermes Ronchi – Avvenire 21.12. 2023) 
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Cari bambini, volevo ringraziarvi per tutte le vostre belle 
lettere, per il fieno per il mio asinello, ma soprattutto per 
il regalo che ho saputo avete fatto ai bambini più poveri 
con la tombola in oratorio. Mi avete commossa! 
Io purtroppo non riesco ad arrivare da per tutto; dalla mia 
base a Venezia arrivo al massimo fino a Lodi e non più 
lontano (già Milano per me è troppo lontana e grande 
perché riesca a passare anche lì), ma con i soldi della 
tombola (350€!) insieme a quelli che raccoglierete con le 
cassettine dell’Avvento il 6 gennaio, penso riuscirete a far 
arrivare voi dei doni anche nei paesi più poveri e lontani. 
Siate generosi: voi avete ricevuto così tanto, mentre tanti 
altri bambini proprio niente! 
P.S. Cara Sara, a me più dei gatti piacciono gli asinelli, per 
le lunghe orecchie, che sono buffe, ma anche i gatti sono 
belli. Ho portato i saluti di ciascuno di voi ai vostri cari che 
vivono con me in Paradiso. Fate i bravi e amate Gesù co-
me ho fatto io, che per lui ho dato la vita. Buon Natale! 

Santa Lucia 

 

INTENZIONI SANTE MESSE 

LUNEDÌ 18 dicembre 

Ore 9.00 
Vignola Antonio 

Fam. Micrani Bassanini 

Ore 18.00 Fam. Musitelli Invernizzi 

MARTEDÌ 19 dicembre 

Ore 9.00 Suor Petronilla Colombo 

Ore 18.00 Sec. Int. Parrocchia 

MERCOLEDÌ 20 dicembre 

Ore 9.00 Fam. Cappellini 

Ore 18.00 Peviani Giancarlo 

GIOVEDÌ 21 dicembre 

Ore 9.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 18.00 Fam. Magli Sarina 

VENERDÌ 22 dicembre 
Santa Francesca Saverio Cabrini 

Ore 9.00 
Marina Ferrari 
Maria Chornei 

Ore 18.00 Marchini Rina e Giovanni 

SABATO 23 dicembre 

Ore 9.00 Don Thomas e don Donatian 

Ore 18.00 

Ravanelli Piero 

Gaggiani Giorgio 

Musitelli Paola e Mario 

DOMENICA 24 dicembre 
IV^ DI AVVENTO 

Ore 8.00 Sec. Int. Parrocchia 

Ore 10.00 PER LA COMUNITA’ 

Ore 11.30 Morosini Conca Carla 

Ore 21.30 
S. Messa della veglia 

di Natale 

NOTIZIE, APPUNTAMENTI  
E IMPEGNI DELLA SETTIMANA 

 

RITIRO PARROCCHIALE DI AVVENTO 
Ricordiamo il ritiro spirituale d’Avvento degli adulti in 
chiesa Domenica 17 - dalle 16.30-17.30. 
 

NOVENA DEL NATALE 
Ogni giorno, inserita nelle SS. Messe feriali delle ore 9 
e delle ore 18. 
 

CONFESSIONI DI NATALE 

In questi orari ci saranno, oltre ai preti della parroc-
chia, preti dalle parrocchie vicine: 
Martedì 19 →ore 16:00 – x i ragazzi delle medie 
                  →ore 16:45 – x i bambini di 4a e 5a elem. 
                  →ore 18:45 – x gli adolescenti 
Giovedì 21 →ore 21:00 – x giovani e adulti 
Don Franco e don Luca saranno inoltre disponibili per 
le Confessioni: 
Sabato 23      → ore 9:30-11:00 / ore 15:00-17:00 
Domenica 24 → ore 16:00-18:00 
 

ORARI SS. MESSE NATALE – EPIFANIA 
→ NATALE 
Domenica 24: Ore 21:30 Messa della veglia 
Lunedì 25: Ore 8–10–11:30–18 
→ SANTO STEFANO 
Martedì 26: Ore 8 – 10 – 18 
→ DOMENICA DELLA SANTA FAMIGLIA 
Sabato 30: Ore 18 
Domenica 31: Ore 8–10–11:30 
→ MARIA MADRE DI DIO 
Domenica 31: Ore 18 Messa di fine anno - Te Deum 
Lunedì 1 Gennaio: Ore 10 – 11:30 - 18 Messa della 
Pace 
→ EPIFANIA 
Venerdì 5 gennaio: Ore 18  
Sabato 6 gennaio: Ore 8 – 10 – 11:30 – 18 
 

MESSE DI NATALE DELLA SCUOLA S.M.A. 
Martedì 19 e giovedì 21 dicembre alle 18, la mes-
sa sarà celebrata in chiesa con le suore, gli alunni e 
gli insegnati della scuola S. M. Ausiliatrice. 
 

MESSA DELLA PACE – 1 GENNAIO 
Lunedì 1° gennaio alle ore 18, celebreremo la gior-
nata della pace. 
→ Un particolare invito è rivolto alle associazioni e 
organismi presenti nel territorio della parroc-
chia, ai quali chiediamo la cortesia di una comunica-
zione-conferma alla partecipazione. 
 

MESSA PERPETUA 
In settimana si è aggiunta la S. Messa perpetua per 
Carla Morosini Conca (f.c. amiche). 


